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Antisismica speciale per tutti gli edifici in aree a rischio
La speciale disciplina an-

tisismica si applica a tutte le
costruzioni, la cui sicurezza
possa comunque interessa-
re la pubblica incolumità, e
realizzate in zone delle quali
sia dichiarata la sismicità. A
prescindere dai materiali e
dalle relative strutture, non-
ché dalla natura precaria o
permanente dell'intervento.
Con l'obbligatorietà della co-
municazione al genio civile per

La speciale disciplina antisismica si applica a tutte le costruzioni la cui
sicurezza possa interessare la pubblica incolumità e realizzate in zone delle
quali sia dichiarata la sismicità

Non conta la natura precaria o permanente dell'intervento

Va dato preavviso al genio civile obbligatorio se la costruzione sorge in area
a rischio e interessa la pubblica incolumità

consentire il controllo preventivo da parte
della pubblica amministrazione di tutte
le costruzioni realizzate in zone sismiche.
Questo è il principio espresso dalla Cor-
te di cassazione, sezione terza penale, del
24 febbraio 2017 n. 9126 (udienza del
1611112016) sulla disciplina antisismica
delle costruzioni.

IL FATTO IN 'SINTESI . Il Tribunale di
Barcellona Pozzo di Gotto ordinava la
demolizione dell'abusivo realizzato at-
torno ad un immobile. I proprietari della
costruzione avevano realizzato infatti una
recinzione di mq 1.282, in zona sismica ed
in assenza del necessario preavviso e della
preventiva autorizzazione del genio civile.
I responsabili dell'inter-
vento sostenevano che il
muro non necessitava di
alcuna armatura perché
non aveva la funzione
di contenimento e soste-

I0

gno di altre strutture. I giudici riteneva-
no al contrario integrata la violazione
dell'articolo 606, comma 1, lett. b), cpp,
perché sul cordolo di cemento armato gli
imputati avevano apposto dei blocchi di
calcestruzzo e non dei mattoni forati. Gli
imputati sottolineavano che il termine
«forati» non deve e non può essere inteso
come sinonimo di «mattone forato», ma
come termine generico indicante qualsia-
si blocco di costruzione che al suo interno
sia cavo e privo di armatura. Per gli stessi
motivi ritenevano non necessaria alcuna
comunicazione preventiva alle autorità
competenti. I giudici, sostenevano che il
preavviso e il rispetto delle norme anti-
sismiche erano obbligatori dal momento

che per la costruzione
del muro erano stati
utilizzati blocchi di
calcestruzzo. Il reato
antisismico, sussiste nel
caso di opere realizzate

nelle zone sismiche senza adempimento
dell'obbligo di denuncia e dipresentazio-
ne dei progetti allo sportello unico e senza
la preventiva autorizzazione scritta del
competente ufficio tecnico della regione,
a nulla rilevando la natura dei materiali
impiegati e delle relative strutture ovvero
la natura precaria dell'intervento. L'arti-
colo 93 del dpr del 2001 n. 380 prescrive,
tra l'altro, che nelle zone sismiche, chiun-
que intenda procedere a costruzioni, ripa-
razioni e sopraelevazioni è tenuto a darne
preavviso scritto allo sportello unico, che
provvede a trasmettere al competente
ufficio tecnico della regione copia della
domanda e del progetto che ad esso deve
essere allegato. L'art. 94 del medesimo dpr
n. 380 del 2001 prescrive poi che nelle lo-
calità sismiche non si possono iniziare
lavori senza la preventiva autorizzazio-
ne scritta del competente ufficio tecnico
della regione.

Cinzia De Stefanis
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Finché il legale non salda gli oneri annuali di iscrizione all'albo non può esercitare la professione

Sospeso l'avvocato che non paga le quote
Esclusa l'«autodifesa» perché l'impugnazione non congela il provvedimento

Patrizia Maciocchi

ROMA

Non pagare la quota annuale
per l'iscrizione all'albo costa al-
l'avvocato la sospensione a tem-
po indeterminato dall'esercizio
della professione. Unperiodo che
si interrompe quando il profes-
sionista salda il debito. La Corte
di cassazione (sentenza 7666)
respinge il ricorso del legale e
conferma la legittimità del prov-
vedimento anche alla luce del
nuovo ordinamento degli avvo-
cati (legge 247 del 2012).

Inutilmente Illegale "moroso"
da cinque anni mette in campo
una serie di contestazioni. Si ini-
zia con il difetto di giurisdizione
del giudice ordinario: il contribu-
to annuale ha natura tributaria,
quindi le controversie dovrebbe-
ro rientrare nel raggio d'azione
del giudice tributario.

Il Consiglio nazionale forense

è invece un giudice speciale e

l'attribuzione della giurisdizio-

ne sui contributi sarebbe in con-

trasto conl'articolo 102 della Co-
stituzione.

Il professionista ritenevaviola-
to anche il diritto di difesa. Il Cnf
aveva dichiarato inammissibile il
ricorso perché sottoscritto dallo
stesso avvocato che,inquanto so-
speso, non aveva il potere di "au-
torappresentarsi".

Per il legale si era trattato di un
abuso di potere in quanto secon-
do l'articolo 5o della "vecchia"
legge forense (regio decreto
1578/1933) l'impugnazione contro
il provvedimento di sospensione
fa venire meno la sua efficacia.

Per finire, nel ricorso viene
messa in dubbio anche la legitti-
mità della pretesa. Il contributo
dovuto dagli iscritti sarebbe le-
gittimo, a parere del legale, se
fossero determinati o perlome-
no determinabili i criteri per la

quantificazione dell'importo do-
vuto, che, sempre in virtù della
natura tributaria, dovrebbe ne-
cessariamente essere destinato
al funzionamento degli enti
(consiglio dell'ordine e Cnf): il
che non accadrebbe, almeno nel
consiglio di appartenenza del ri-
corrente, che utilizzerebbe quei
soldi nelle attività più varie.

Tutte le censure sono respin-
te. La Cassazione precisa che la
materia è fuori dalla giurisdizio-
ne del giudice tributario, perché
oggetto dell'accertamento è la
sussistenza delle condizioni per
l'iscrizione all'albo e per eserci-
tare la professione, e non la legit-
timità dell'onere. Non è leso nep-
pureil diritto di difesa. Le Sezioni
unite (sentenza 9491/2004) han-
no,infatti, già escluso chel'impu-
gnazione da parte dell'avvocato
che non ha pagato le quote possa
avere effetto nel "congelare" la
sospensione, a differenza di
quanto avviene in caso di so-
spensione per illeciti disciplina-
ri. Il legale non resta comunque
privo di difesa perché può farsi
assistere da un collega.

La situazione non cambia alla
luce della nuova legge forense
(articolo 29) che avalla la sospen-
sione per chi non paga, riabilitan-
do l'iscritto a conti saldati.

Né si può pensare che la previ-
sione sia incostituzionale. La so-
spensione per mancato paga-
mento non ha natura disciplinare,
a differenza della sanzione disci-
plinare che colpisce un avvocato
per un illecito: nel primo caso la
misura garantisce l'esecuzione di
un obbligo mentre la seconda
sanziona «ed è dunque attratta in
una logica di maggiori garanzie,
nell'ambito di applicazione della
sospensione dell'esecutività del-
la misura disposta dal Coa».

91 E] PRO D OZIO NE RISERVATA
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«Terno Valico, appalti da rifare
Ma i lavori andranno avanti»
Rettighieri: dirigenti rimossi, contratti disdeffi, nuove gare per 2,2 miliardi

di Fausta Chiesa

Si riaprono gli appalti per il
Terzo Valico dei Giovi, l'opera
che riguarda la tratta ad Alta ve-
locità ferroviaria tra Milano e
Genova da oltre 6 miliardi di
euro rallentata dalle inchieste
della magistratura scoppiate
nell'ottobre scorso. Il Cociv,
contraente generale formato da
Salini Impregïlo (64%), Società
Italiana Condotte d'Acqua (31%)
e Civ (5%), è stato commissaria-
to dopo che 14 persone sono
state arrestate per corruzione,
turbativa d'asta e concussione.
Alla guida del Consorzio Colle-
gamenti Integrati Veloci è arri-
vato Marco Rettighieri, nomi-
nato commissario lo scorso 6
marzo. Ingegnere, Rettighieri
nel 2o16 ha diretto l'Atac di Ro-
ma, nel 2015 ha sostituito il di-
rettore cantieri di Expo Milano
Angelo Paris (arrestato per cor-
ruzione a maggio 2014), e pre-
cedentemente ha guidato il
cantiere Tav di Chiomonte.

La sua nomina è una scelta
di garanzia rispetto alle inda-
gini?

«Quando mi ha nominato, lo
Stato attraverso il prefetto di
Roma ha convogliato nella mia
figura responsabilità tecniche e
amministrative. Sono stato de-
legato soltanto per quan to con-
cerne il Cociv e qui al Cociv ci
sono persone professional-
mente valide. Non entro nei
meriti di quanto sta facendo la
procura. lo entro nel merito
della conduzione dei lavori, che

stanno continuando. Il Terzo
Valico è uriopera strategica a li-
vello nazionale e non solo, per-
ché collegherà il porto di Geno-
va al Nord Italia e alla rete euro-
pea Ten-T. Quello che succede
in casa dei soci non è affare
mio. Fino a che qualcuno - la
magistratura o lo Stato - non
mi diranno di fermarmi, io va-
do avanti».

A che punto sono i lavori?
«Sull'intera opera, in tutto 53

chilometri, siamo al 18% del-
l'avanzamento».

Dunque i lavori stanno pro-
seguendo. Ma con quali
aziende sub-appaltatrici?

«I lavori proseguono, perché
i provvedimenti che hanno col-
pito alcuni non devono inficia-
re il lavoro degli altri. Quando
sono arrivato io, il Consorzio
aveva già interrotto i rapporti
contrattuali con le imprese ter-
ze coinvolte dalle indagini. So-
no stati rescissi tredici contrat-
ti, uno in Liguria e dodici in Pie-

monte. Gli altri vanno avanti.
Anche le persone coinvolte dal-
le inchieste sono già state sosti-
tuite. Il Cociv ha già rinnovato
gli organi direttivi e Il manage-
ment. La direzione lavori è stata
presa in carico dal committente
Rfi ed è in capo a Italferr. Io non
ho la necessità di fare nomine o
scegliere altri manager».

Però dovrete rifare le gare.
«Complessivamente l'opera

vale oltre 6 miliardi, quello che
riguarda il Cociv 4,4 miliardi.
Dovremo rifare gli appalti per
un valore complessivo di circa
2,2 miliardi di euro».

Con quale tempistica?
«Prevediamo entro l'anno di

espletare le gare più importanti
che riguardano le gallerie: nei
prossimi sei mesi lo svolgimen-
to ed entro l'anno l'assegnazio-
ne».

Quali criticità ha trovato?
La criticità principale è quel-

la di dare una continuità al con-
sorzio. In Liguria i lavori sono
più avanti rispetto al Piemonte,
dove sono state trovate rocce
con amianto.

Già, c'è anche l'amianto...
«Aver trovato amianto non

vuol dire non fare le gallerie.
Esistono sistemi tecnici per af-
frontare questo tipo di proble-
ma. In particolare, ancor prima
di iniziare l'opera era stato pre-
disposto un protocollo amianto
in quanto c'era la possibilità di
poter incontrare pietre verdi. A
oggi abbiamo già scavato con
gli opportuni impianti go metri
di pietre contenenti amianto e
gli accertamenti proseguono:
vogliamo dare certezza che
l'impacchettamento sia stato
collocato in modo legale ed ef-
ficiente. Sappiamo quali sono
le gallerie dove potremmo tro-
vare l'amianto: se si dovesse tro-
vare scatterà la procedura».

Dove porterete l'amianto?
«Sono stati individuati depo-

siti sia in Italia sia in Germania.
Intendo far mettere Gps sui ca-
mion utilizzati per il trasporto
affinché sia tracciato esatta-
mente il percorso».
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I lavori per
la costruzione
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Marco
Rettighieri ha
diretto l'Atac di
Roma, ha
sostituito il
direttore
cantieri di Expo
Milano Angelo
Paris, arrestato
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Il ministro De Vincenti a Taranto: si sta alle regole

II governo: la Tap
sarà realizzata,
i permessi ci sono
«Il progetto è un'opportunità per il territorio»

Domenico Palmiotti

TARANTO

-,S,, Nessuna marcia indietro sul
gasdotto Tap: l'opera è autoriz-
zata e deve andare avanti. Il mi-
nistro per il Mezzogiorno e la
Coesione territoriale, Claudio
De Vincenti, ieri a Taranto ha
avuto anche modo di parlare del
caso Melendugno, nel Salento,
dove da martedì scorso laprote-
sta dei contrari al gasdotto (am-
bientalisti, esponenti dei movi-
menti locali, No Tap e Cinque
Stelle) e dei sindaci dellazonaha
fermato l'espianto temporaneo
degli ulivi nell'area dove sorge-
rà il microtunnel (gli alberiven-
gono tolti e messi a dimora in
un' altr a ar e a p er il tempo neces-
sario ai lavori).

«Si sta alle regole - sottolinea
De Vincenti-. Ci sono autorizza-
zioni, procedure, evanno rispet-
tate. L'opera quindi andrà avan-
ti, deve andare avanti». «Sono
fiducioso - aggiunge il ministro -
che lo sblocco ci sarà abreve e a
chi oggi protesta, dico che il ga-
sdotto è un'opportunità per il
territorio». De Vincenti cono-
sce il problema Tap, sul quale
più volte s'è scontrato anche col

governatore della Puglia, Mi-
chele Emiliano, fermamente
contrario all'approdo a Melen-
dugno dell'opera, che via Mar
Adriatico arriva da Albania e
Grecia per trasportare, dal 2020,
1o miliardi di metri cubi di gas
all'anno provenienti dall'Azer-
bajian. Il suo richiamo alle «re-
gole» fatto ieri chiama in causa
le due principali autorizzazioni

Dopo le proteste il prefetto
di Lecce ha bloccato
il cantiere e richiesto
un ulteriore chiarimento
al ministero dell'Ambiente

che il gasdotto ha già ottenuto: a
settembre 2014 la Valutazione
d'impatto ambientale dal mini-
stero dell'Ambiente e a maggio
2015 l'Autorizzazione unica del
ministero dello Sviluppo eco-
nomico (quest'ultimaimpugna-
ta da Regione Puglia e Comune
di Melendugno, con udienza il 9
marzo scorso al Consiglio di
Stato di cui ora si attende la sen-
tenza). Ma anche ivia libera arri-
vati a valle di questo percorso,
cioè le autorizzazioni a togliere
temporaneamente gli ulivi date
agli inizi di marzo sia dall' Osser-

vatorio provinciale fitosanita-
rio che dal Servizio provinciale
agricoltura di Lecce, entrambe
branche del Dipartimento agri-
coltura della Regione, che inve-
ce frena sull'espianto attraverso
il Dipartimento ambiente.

Contrarietà, questa, a cui una
settimana fa ha risposto il mini-
stero dell'Ambiente, chiamato
in causa dallo stesso Diparti-
mento ambiente della Regione,
specificando che le prescrizioni
della «fase o» sugli ulivi sono
state rispettate, che Tap può
quindi espiantarli, e che le pre-
scrizioni relative al microtun-
nel riguardano fasi successive,
distinte dalla «fase o», e alle
quali corrispondono altre pre-
scrizioni e controlli. Così Tap
lunedì scorso aveva cominciato
l' espianto deiprimi 33 ulivi su un
totale dipocopiù di200. Poipro-
teste e tensioni hanno fermato
tutto nel giro di 24 ore. E spinto il
prefetto di Lecce, Claudio Pa-
lomba, a chiedere a Tap di tene-
re le bocce ferme in attesa di svi-
luppi. Raccogliendo la protesta
dei sindaci, il prefetto ha quindi
chiesto al ministero dell'Am-
biente di intervenire per un ul-
teriore chiarimento. Risposta
che però sino a ieri non era arri-
vata e quindi i lavori di Tap re-
stano bloccati.

El RIPRODUZIONE RIS ERVATA
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La mappa

IMPIANTI CONTESTATI PER REGIONE

Lombardia

52

Sicilia
15-

IMPIANTI CONTESTATI PER SETTORI

2 Rigassificatori
36 Energia

64 Idrocarburi

94 Impianti produzione energia

26 Discariche

38 Termovalorizzatori

66 Rifiuti
3 Ferrovie

16 Strade
8 Infrastrutture generiche

6 Altro

Puglia
17

Calabria
12

FNFI 'A

RIFIUTI

RUTTURE

27

Nota: il numero delle contestazioni totali dell'Osservatorio (342) non coincide con la

somma dei dati per regione e per settore perché alcune opere insistono su più regioni

Fonte: Osservatorio Nimby forum 2016
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